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L’A P P U N TA M E N T O
Prende il via l’ottava
edizione del Festival
del cinema europeo.
Proiezioni al Cityplex
Santalucia e mostra

fotografica nel Sedile dedicata a Valeria
Golino. Alle 18, arriva il regista greco
Theo Anghelopoulos.

NOTIZIE UTILI
Ultimo giorno utile
per la presentazione
della domanda di
iscrizione nella lista
elettorale aggiunta da

parte dei cittadini dell’Unione europea
(compresi bulgari e rumeni). Info
all’Ufficio elettorale (0832682509).

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Enel (guasti) 800-900800
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Vigili urbani 0832-233211
Pronto soccorso 118
Guardia medica 0832-343460

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 3
Massima: 19
Percepita: 19

Vento: da Ovest (ponente)

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 4
Massima: 17
Percepita: 16

Vento: da Nord (tramontana)

STELLE

Ariete

dal 21 marzo
al 19 aprile

Suora in «slip», insorge Mantovano
Finisce sotto accusa il manifesto pubblicitario diffuso da Citymoda: «Un’offesa al senso religioso»
Il senatore
di Alleanza nazionale
ha chiesto
all’amministratore
dell’azienda
di abbigliamento
di interrompere
la campagna

l Una suora giovane e seducente, con
velo e calze autoreggenti, ammicca dai ma-
nifesti pubblicitari dei grandi magazzini
Citymoda. E non si fa attendere la reazione
del senatore Alfredo Mantovano, che giu-
dica l’iniziativa alquanto inopportuna chie-
dendone la sospensione. Per il parlamen-
tare è un’offesa che non tocca solo una ca-
tegoria che si prodiga per la gente, ma an-
che per quella stessa gente che «guarda alla
Chiesa e ai religiosi con riconoscimento e
gratitudine». Si difende, però, l’ammini -
stratore di Citymoda: «Non c’è volgarità».

In alto il manifesto pubblicitario «incriminato»: una giovane suora ritratta senza troppi abiti

In manette Enrico Erpete e Sergio Schirinzi, macellaio al Carrefour

In auto con un carico di cocaina
Arrestati due di Monteroni

«Fiorisce»
la pace
tra An
e Forza Italia

Scoppia la pace tra An e
Forza Italia. Adriana Poli
Bortone rompe il silenzio in
anticipo e chiarisce i rappor-
ti con il partito l’alleato. Ma
non risparmia bacchettate.

Trovo in larga parte con-
divisibile l’intervento del
senatore Alfredo Manto-

vano. Il problema posto non ri-
guarderebbe tanto, o non solo, la
dissacrazione di un ruolo sacrale,
bensì l’assemblaggio tra un messaggio erotico (per
quanto molto ironico) e una «divisa» del sacro. Se
così fosse, potremmo relegare il tutto tra le piccole, o
grandi, cose di pessimo gusto di gozzaniana me-
moria, o nel puro, per quanto discutibile, «diver-
tissement». E chiudere la vertenza.

Non voglio, però, eludere il discorso nel merito.
Negli ultimi tempi assistiamo ad una presenza esa-
gerata di suore e di sacerdoti sui mass-media e
sempre in situazioni non significative del loro ruolo
sociale. A parte l’immagine della pubblicità con-
testata, c’è la «suorona» che fa coppia con Del Piero
e la sua acqua minerale; ho visto, sempre nella serie
delle dissacrazioni, un inserto di Blob relativo ad un
finto prete cattolico che cantava qualcosa con chiari
autoriferimenti (anche qui ironici?) ad una propria
pedofilia. Era il periodo in cui un importante pre-
lato aveva messo insieme la proposta per i Dico con
la pedofilia e l’incesto. E quello della pedofilia è
notoriamente un grosso problema per la chiesa
cattolica nel mondo. Non è oltraggio anche questo?
La chiesa americana è stata la più coraggiosa, forse
l’unica, ad adottare provvedimenti drastici all’in -
terno del proprio clero.

Ma lasciamo da parte questo aspetto. Il discorso è
più generale e riguarda quella che don Tonino Bello
chiamava l’etica «a doppio binario», cioè il con-

siderare lecito per lo spazio pub-
blico ciò che consideriamo ille-
cito per lo spazio privato e vi-
ceversa. Don Tonino, quando si
riferiva a questo, intendeva stig-
matizzare qualcosa di più serio di

quello di cui stiamo parlando qui, cioè parlava della
guerra del Golfo. Perché noi cattolici, che abbiamo il
«non uccidere» come uno dei comandamenti più
importanti, deprechiamo l’omicidio privato e, di
fronte allo sterminio programmato di popoli, par-
liamo di «interventi umanitari»? La guerra non è
altrettanto blasfema, e di più, di una pubblicità che
si consuma nello spazio di uno sguardo?

Sono la nostra schizofrenia ideologica, il nostro
sdoppiamento culturale che ci vietano di essere
coerenti e conseguenti nelle scelte e nelle valu-
tazioni. Il problema è della scissione in cui viviamo
tra la dittatura degli interessi politico-economici e
l’etica. Don Milani fu condannato, in una società e in
uno Stato di egemonia democristiana, per aver di-
feso l’obiezione di coscienza nei confronti del ser-
vizio militare. Il pacifismo radicale, la nonviolenza
non sono mai entrati a pieno titolo nella nostra
cultura, neanche in quella di ispirazione cattolica.
Allora, dicevo, è condivisibile da una angolatura
totalizzante la pur garbata e civile protesta del se-
natore Mantovano. Non diamo, però, più impor-
tanza di quanto meriti a quella che è una trovata
pubblicitaria, magari discutibile, ma che non toglie
nulla a ciò che per un credente sono il ruolo e il
valore di una vita consacrata, quando questa è
conforme alla scelta iniziale.

UNA SOCIETÀ DIVISA
FRA ETICA

E DITTATURA
DEGLI AFFARI

di GIOVANNI INVITTO

Mucillagine a Gallipoli, la manifestazione di protesta

Il caso mucillagine

Gallipoli
marcia
su Roma

l GALLIPOLI. Ha avuto un
riscontro immediato, da parte
del ministro per le politiche
agricole Paolo De Castro, la ma-
nifestazione indetta dalla ma-
rineria jonica per ribadire il
diritto al lavoro e al reddito
impediti dalla mucillagine, cui
hanno partecipato un migliaio
di pescatori provenienti da tut-
ti i centri costieri salentini,
una ventina di sindaci, presi-
denti di cooperative, sindaca-
listi e parlamentari. Il sindaco
senatore Vincenzo Barba ha
dato voce organica alle riven-
dicazioni della categoria. Il mi-
nistro De Castro ha affidato a
Flavio Fasano la notizia che ve-
nerdì si riunirà a Roma con gli
assessori delle Regioni interes-
sate al fenomeno-mucillagine.

MAGLIE
LO STEMMA
RISCHIA
LO SFRATTO
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Raffaele Fitto e Adriana Poli nell’aula di Palazzo Carafa

Lecce, già duemila domande
per dieci posti alla Sgm
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